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SUL LAVORO ALL'ETÀ DELLA SCUOLA 
Caravaggio/ presso Bergamo 

Bambino-muratore di 12 anni 

muore 
in un crollo 

Aluraf< 

dodicenne 
Precipita 

"Suore 

Quanti 
sono 
echi 
sono 
bambini che lavorano 

PAG. 3 / a t tua l i tà 
198 fucilati per rappresaglia 

Lavorava in una fabbrica di Torino 

Bambina di 13 anni 
ha la mano maciullata 

i Quattordicenne 
muore sul 

lavoro o Copri 

Il bambino decapitato 

da una sega elettrica 

Metteva 
da parte 

""] Una indagine alla quale tutti i nostri lettori sono chiamati a colla-

I borare con segnalazioni precise da tutta Italia 

studiare 
Guadagnava cinquecento lire 
al giorno - Pochi giorni fa al 
Centro Inail di Napoli è stato 
ricoverato un « edile » infor

tunato di dieci anni 
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Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 16. 

Salvatore Vasaturo: 12 anni, occhi neri e prò-
fondi, e un viso tondo e dolce. Il padre ci mostra 
la fotografia, e la ripone subito per paura di per
derla. di sciuparla: < E' l'unica cosa che mi è ri
masta di lui — dice — flovete capirmi », e piange 
volgendoci le spalle. 

Domani pomeriggio si tengono i funerali del 
ragazzo; è morto sul lavoro, in una falegnameria, 
ieri, poco dopo le sedici. Una morte orrenda: la 
cinghia di una sega elettrica in piena azione si 
è spaccata e lo ha colpito alla nuca, troncandogli 
quasi netto' il capo. Lavoravano accanto a lui al
cuni anziani operai, e diversi ragazzi e femmi
nucce di undici, dodici, tredici anni. La falegna' 
meria — al km. 34 di via delle Puglie — produce 
cassette di legno per l'esportazione di prodotti 
ortofrutticoli. Un lavoro semplice, anche se pe
ricoloso, per la presenza di macchinario auto
matico. Le ordinazioni aumentano d'estate, in rap. 
porto alla produzione agricola: e d'estate i ra
gazzi delle * elementari > non vanno a scuola, sono 
in vacanza, disponibili e a buon mercato. 

Vengono « assunti > senza alcuna formalità: 
« Domani — dicono i proprietari delle segherie 
— vieni a mettere mano >. Cinquecento lire al 
giorno. Così è morto Salvatore Vasaturo. Voleva 
smettere, tra qualche settimana, per tornare a 
scuola: in prima media, e intanto, col suo lavoro, 
aveva messo i soldi da parte per i libri e per il 
resto. In casa Vasaturo ogni lira serve: cinque 
figli (tre femmine e due maschi) e il padre con 
un mestiere antico, ma assai poco redditizio: la 
riparazione di carri agricoli. 

Forse, se il lavoro in falegnameria non foss'e 
$tato stagionale. Salvatore Vasaturo avrebbe con
tinuato a lavorare anche d'inverno. Lavoro e stu
dio, come fanno tanti ragazzi di Napoli. 

• Tempo fa la preside di una scuola media et 
ìparlava della carenza di aule e della necessità 
Idi dividere gli allievi in < turni*. € Anche se sa
rebbe più giusto — ci diceva l'insegnante — non 
possiamo organizzare i turni a rotazione (per 
esempio: tre mesi di mattina e altri tre mesi di 
pomeriggio) perchè i ragazzi che trovano un 
lavoro lo perderebbero se cambiassimo in questo 
modo gli orari >. \ 

E i ragazzi che lavorano, in quella scuola "me
dia (come in altre) sono la maggioranza. Per 
non parlare poi di quelli che lasciano gli studi 
alla terza, alla quinta elementare, o che « eca
dono > del tutto l'obbligo scolastico per andare 
a lavorare: nelle piccole officine, e anche nelle 
medie, specie nel settore del vetro e dell'abbiglia
mento e soprattutto nei cantieri edili. 

Nello stesso Centro traumatologico dell'Inali, 
pochi giorni prima di Salvatore Vasaturo fu ri
coverato in fin di vita un altro « lavoratore >; 
A niello Sulmonte. Aveva dicci anni. Lavorava 
in un cantiere edile di Arco Felice. ET precipitato 
in una vasca colma di calce viva, e per lui non 
c'è stato più nulla da fare. 

"*. A Napoli, come in tutto il mezzogiorno, più 
ìchè in cgni altra regione d'Italia, di fronte a 

diffuse situazioni di sfruttamento minorile e a 
-cosi agghiaccianti episodi di € omicidi bianchi» 
•* occorre esigere un diverso, deciso e costante in-
[ ter vento da parte dei vari enti e organi di con-
E frollo: ma questo non basta. Occorre agire per tra-
f. sformare la condizione di arretratezza economica 

\*è di abbandono sociale, civile e culturale che 
} stanno alle basi stesse del fenomeno. 

| . Andrea Geremicc» 

Delle volte non ce ne ren
diamo conto neppure noi: poi 
ci piove sul tavolo un flash di 
agenzia e, in quel linguaggio 
da mattinale di questura, leg
giamo che un operaio è mor
to. Un operaio di dodici, di 
tredici, di quattordici anni 

E' accaduto, poche ore fa 
ancora una volta, la scorsa 
notte, quando ci è balzata 
agli occhi questa notizia: 
« Salvatore Vasaturo di 12 
anni è morto ment re lavora
va presso una sega elettrica 
in una segheria di Casoria...». 
Un altro! Un altro, a pochis
simi giorni di distanza da 
analoghe sciagure nelle quali 
altri bambini hanno perso la 
vita. 

Bambini che. invece di pre
parars i al prossimo inizio del
l 'anno scolastico, invece che 
giocare con un t renino elet
trico o con il meccano, piom
bano dalle impalcature, sono 
maciullati da macchine, ba
gnano di sangue i posti dove 
lavorano, dove precocemente 
si bat tono per vivere, per 
quei pochi soldi che aiutano 
i genitori a t i ra re avanti . 

Sabato scorso, in Lombar
dia, ne sono mort i t r e , di 
bambini-operai, a poche ore 
di distanza. Uno di loro, 
Franco Giavarini (13 ann i ) , 
è precipitato dal quinto pia 
no di un cantiere nei pressi 
dì Bergamo. A Caravaggio, a 
pochi chilometri, un edifi
cio in costruzione era crolla
to, il 28 agosto, t ravolgendo 
undici operai che vi lavora
vano: sei di questi erano bam
bini, uno morì Si chiamava 
Giuseppe Mazza e aveva 12 
anni. 

Nello stesso giorno, a Na
poli. cadeva da una impalca
tura un altro bambino, il 
quindicenne Lucio Selvaggi. 
Si è spento duran te il tra
sporto all'ospedale. 

La cronaca, nei mesi scorsi. 
ci par la di a l t re simili scia
gure : a Benevento, a Capri, a 
Torino, a Bari , ovunque 
Mentre si scrive in questi 
giorni, su tutti i quotidiani 
e sui settimanali, dell ' immi
nente inizio dell 'anno scola
stico: ment re mamme e bam
bini vanno ad acquistare i 
libri, preparano le cartelle. 
non parlano di al tro, c'è an
cora una vera e propria le
gione di operai in calzoni cor
ti che ogni giorno si leva al 
l'alba e si dir ige sul fronte 
del lavoro Un fronte dove è 
facile cadere. 

Quant i sono i bambini che 
lavorano in Italia, a dispetto 
delle leggi che pure esisto
no? Quanti cadono, ogni an
no. vit t ime di chi profitta 
dellp misere condizioni in cu; 
versano le loro famiglie'7 

Questo bisogna sapere E': 
un'inchiesta che avrebbe già 
dovuto fare da tempo il mi
nistero del Lavoro Ma che 
non è stata mai neppure av
viata La facciamo noi Vo
gliamo vedere qual è la sorte 
di decine di migliaia di bam
bini. e chiediamo, per questo. 
la collaborazione di tu t t i 

Le Camere del lavoro, gli 
Enti locali, i sindacati di ca
tegorìa ci facciano sapere 
tempest ivamente e dettaglia
tamente quanti bambini la
vorano nelle loro provincie, 
città, officine e cantieri. Ci 
scrivano i lettori, ci scrivano 
le cellule e le sezioni del par
tito per segnalarci subito casi 
particolari, con nomi e co
gnomi. con foto, con indiriz
zi Per denunciare efficace
mente e det tagl iatamente il 
vergognoso sfrut tamento del
la manodopera minorile è ne
cessario che il part i to, il sin
dacato unitario, gli operai, 
diano il loro contributo alla 
nostra campagna 

I! problema esiste, ed ha 
precise ragioni politiche ed 
economiche. Esso si ricollega 
d i re t tamente all'offensiva pa-
dronaie in corso nel paese. Il 
padronato vuol mantenere 
alti i profitti, p u r investendo 
poco per e non correre ri
schi >: perciò licenzia, perciò 
si oppone con forza a ogni au

mento salariale, perciò giun
ge a utilizzare mano d'opera 
a basso costo, soprat tut to in 
quei settori dove non è neces
saria una specializzazione E 
quale mano d'opera è a più 
basso costo dei bambini? 

Si deve aggiungere che ren
dere e obbligatoria » la scuo
la fino ai 14 anni non signifi
ca niente, quando molte fa-

di dieci lavoratori al giorno 
lasciano la vita nei cantieri 
o nelle officine E' un tasso 
altissimo. I bambini lavora
no; anche loro, necessaria
mente, portano il loro con
tr ibuto di sangue a questa 
impressionante tabella 

Tra le cause fondamentali 
dell 'alto numero di vittime è. 
ancora, la ricerca del massi-

miglie hanno necessità che i l imo profitto da par te del pa-
figlio porti a casa qualche 
soldo anche lui per a iutare la 
barca, o comunque che si co
minci a guadagnare da vive
re, soprat tut to in un momen
to duro come questo; e an
cora, che la scuola è obbliga
toria, appunto, fino ai 14 an
ni; e fino all'età dell 'appren
distato (16 anni, per la mag
gior par te delle categorie) 
che cosà farà il bambino? 

Graverà sulle spalle della 
famiglia? 

In moltissimi casi non è 
possibile. 

Un al t ro problema. Capire 
perchè i bambini muoiono sul 
lavoro. Una pr ima risposta ci 
viene dalle statistiche: nel '60 
ci sono stati 3.517 mort i sul 
lavoro, 3.920 nel '61 e 3.975 
nel '62. In media, dunque , più 

dronato Gli ammodernamen
ti e le innovazioni tecniche 
introdotti nelle aziende già 
esistenti e i criteri di costru
zione dei nuovi impianti ven
gono impostati in modo da 
r idur re sempre più spese e 
tempi di produzione, di ac
crescere il rendimento imme
diato senza preoccupazione 
alcuna dell 'aumento dei r i
schi che ciò comporta. 

Per quanto poi r iguarda il 
settore edilizio (dove la ma
no d'opera • giovanile t rova 
larghissimo impiego) è ben 
noto in quale conto la mag
gior pa r t e delle imprese ten
ga le norme di sicurezza fis
sate dalla legge. • • 

Non solo sulle violazioni 
delle no rme vigenti, ma sulla 
stessa legislazione che regola 

l 'apprendistato i comunisti — 
part i to e federazione giova
nile — hanno avanzato pre
cise proposte in più occasio
ni: bisogna abolire questo 
vecchio istituto I giovani la
voratori vanno formati in 
scuole professionali, da cui 
devono uscire operai qualifi
cati. Il lavoro, in tutt i i set
tori. deve essere svolto da 
questi operai, forti tu t t i del 
loro diri t to sindacale; deve 
essere impedito agli impren
ditori di far lavorare due di 
versi gruppi di operai (i 
e vecchi > e i < giovani ») al 
le stesse macchine, a uguali 
mansioni, e di pagare gli uni 
in un modo e gli altri in un 
altro, enormemente più bas 
so. I bambini, dunque , devo
no essere mandat i a scuola e 
si dia alle famiglie la possi
bilità di vivere ugualmente , 
anche se i figli non por tano a 
casa un e salario >. Ma anche 
pe r i giovani la battaglia 
da • condurre è quella per 
una formazione professionale 
adeguata alle r innovate esi
genze produt t ive che li sot 
tragga alle condizioni di la
voro alle quali sono sotto
posti. 

All'81a Congregazione 

Vivaci contrasti nel 

Concilio sufà Madonna 
Il tema è al centro dei rapporti con i protestanti 

Ix? energiche sollecitazioni del 
cardinale Tisserant sembra che 
abbiano avuto un effetto im
mediato: i lavori conciliari so
no proseguiti ieri a ritmo mol
to sostenuto e, stando ad un 
piccolo dettaglio di cronaca. 
con generale soddisfazione. Il 
vescovo di Novara. Cambiaghi, 
è stato salutato infatti con un 
caloroso applauso allorché ha 
annunciato di rinunciare alla 
parola per la speditezza dei la
vori. 

Nella ottantunesima congre
gazione, presieduta dal cardi
nale Lercaro. si è conclusa la 
discussione sul capitolo sette 
dello schema -De Ecclesia» e, 
dopo la relazione dell'arcive
scovo di Quebec Roy. è comin
ciata quella sul capitolo ottavo 
dedicato alla Madonna. Sono 
intervenuti complessivamente 
sedici padri, è stato approvato 
il piano di votazioni relativo 
all'intero -De Ecclesia- e. infi
ne, si è trovato anche il tempo 
di illustrare il nuovo testo 
emendato del primo capitolo 
dello stesso schema. 

Una seduta intensa, quindi. 
ma tutt'altro che piatta a giu
dicare dalle vivaci contraddi
zioni manifestatesi, come era 
prevedibile, sul tema della Ma
donna. Questo, infatti rappre
senta uno degli scogli princi
pali nel -colloquio- con i pro
testanti e crea non poche diffi
coltà agli stessi pastori catto
lici che svolgono la loro opera 
in paesi del mondo ove l'in

fluenza di altre religioni è mol
to estesa 

Riferendosi ancora al capito
lo sette, ha pronunciato un di
scorso vivamente critico il pri
mate belga Suenens. Questi. 
che viene considerato uno dei 
più attivi rinnovatori e. a suo 
tempo, collaboratore di Gio
vanni XXIII. ha osservato che 
fra i santi canonizzati dovrebbe 
ro essere rappresentate tutte le 
nazioni e tutte le categorie so
ciali (di ogni - milieu de vie -
ha ripetuto in francese l'ora--
tore). Invece esiste una spro
porzione troppo accentuata: 
dall'ottavo secolo in poi F83 per 
cento delle canonizzazioni ri
guarda religiosi appartenenti. 
per il 90 per cento, a tre sole 
nazioni europee. La chiesa — 
ha sottolineato Suenens — deve 
essere di tutti. Per di più la 
procedura su questo tema è 
troppo lenta (occorrono 50-SO 
anni): troppo costosa si che 
l'impegno economico può essere 
assunto solo da ordini religioni: 
troppo centralizzata. Il cardi
nale ha proposto perciò che le 
beatificazioni siano affidate alle 
rispettive conferenze episcopali 
nazionali. 

Dopo gli interventi dei ve
scovi Ancel e D'Agostino (que
st'ultimo ha lamentato che nel 
testo si taccia dell'inferno e si 
parli troppo del purgatorio», 
l'assemblea è passata all'esame 
dell'ottavo capitolo. Questo, e 
bene ricordarlo, ha subito pro
fondi mutamenti nel nuovo te-

i 

sto. a cominciare dal titolo nel 
quale è stata soppressa la di
zione -madre della Chiesa- ri
ferita a Maria. 

Molti degli interventi si sono 
preoccupati delle numerose 
questioni controverse che esi
stono tuttora sul tema fra i 
teologi e delle esagerazioni in
valse nel culto di Maria — 
troppi superlativi, iperboli, un 
panegirico sovente — che im
pongono - purificazioni (un ri
dimensionamento formale in 
altri termini). Bea soprattutto 
si è soffermato sul titolo di 
-mediatrice- che rischia di es
sere frainteso dai fedeli e può 
creare gravi difficoltà ai fra
telli separati. L'unico - media
to re - fra gli uomini e Dio deve 
essere considerato Cristo. 

Un singolare episodio di cro
naca da annotare a margine. Il 
vescovo dell'Asinara, rimasto 
appiedato ieri mattina al Gia-
nìcolo per un lieve ritardo, ha 
chiesto un passaggio al primo 
automobilista capitato sulla 
strada. Questi era il compagno 
Giancarlo Pajetta che cortese
mente ha aeeomnagnato il pre
lato fino a S. Pietro. 

9- 9 
Nella foto: il cardinale 
Charles McGuigan di To
ronto (a sinistra) scoppia in 
un'allegra risata mentre 
parla con il cardinal* del 
Tanganika, . Lawrean Rug-
ambwa. 

repressioni 
contro i contadini 

della Colombia 
Truppe appoggiate da aerei USA scatenate per annientare la 
«zona di autodifesa» del movimento popolare a Marquetalia 

BOGOTA', 16 
Una feroce repressione con

tro il movimento rivoluziona
rio contadino è in corso in Co
lumbia. Secondo un dispaccio 
del corrispondente della TASS 
Rcinaldo Ramirez Garda, 198 
contadini, fra cui 18 minoren
ni, sono stati fucilati nella zo
na di Marquetalia nei primi 
giorni di settembre. 200 per
sone sono state arrestate, e 
molte crudelmente torturate. 
Nei giorni scorsi l'agenzia cu
bana Prensa Latina aveva de
nunciato il massacro di 26 con
tadini. 

Fra il 21 e il 22 agosto — 
secondo un altro dispaccio di 
Prensa Latina — undici con
tadini furono assassinati, sem
pre nella zona di Marquetalia. 
La stessa fonte informava che 
presso Neiva, nel dipartimento 
di Huila, un sottufficiale era 
rimasto ucciso e due soldati 
feriti in scontri con contadini 
armati. 

Il * tentativo di genocidio • 
(come lo definisce Prensa La
tina) che l'esercito colombiano 
sta effettuando contro i die
cimila abituili di Marquetalia. 
regione di cinquemila km qua
drati situata fra i dipartimenti 
di Tolima e Huila. sta incon
trando un'eroica resistenza, che 
le truppe non riescono ancora 
a spezzare. Un bilancio dei 
combattimenti e delle - spedi
zioni punitive " svoltisi nel me
se di agosto — pubblicato oggi 
dalla TASS — fa ascendere a 
70 morti e a 150 feriti le per
dite governative. « Le forma
zioni partigiane — informa la 
TASS — hanno effettuato 128 
audaci incursioni contro le for
ze governative, che compren
dono consiglieri militari ame
ricani, mettendole più volte in 
fuga ». 

In Colombia, paese eminen
temente agricolo, si svolgono 
da molti anni terribili lotte fra 
i lavoratori della t'erra e i 
'pajaros» (uccelli), assassini al 
soldo dei politicanti e dei gran
di proprietari. Si calcola che, 
dalla seconda guerra mondiale. 
siano morte dalle 300 alle 500 
mila persone per mano del 
banditi 'liberali* e 'conser
vatori* Per difendere la vita 
e i beni dei contadini, in con
seguenza di questo terribile 
stato di cose, sono sorte da 
molti anni, sotto la spinta del
la necessità, numerose » zone 
di autodifesa delle masse ». La 
più vecchia è que»"a di Viotà. 
creata nel 1928 a aue sole óre 
di strada dalla capitale Le al
tre sono Marquetalia, con a 
capo Manuel Marulanda Vé-
lez, detto anche Pedro Marìn 
o »Tiro Fijo» (Colpo Sicuro); 
Sumapaz, diretta da Juan de 
la Cruz Varela, ex deputato 
comunista eletto nelle liste del 
MRL (Movimento rivoluziona
rio liberale): Caquetà. dove il 
movimento ha per capo Alfon
so Castaneda, detto Richard; 
Cauca, zona di Rio Chiquito 
(leader contadino: Ciro Casta-
fio); Meta.- zona di Guayabero 
(leader: Pompilio Vera, detto 
Joselito). 

Secondo un articolo di San
tiago Solarle, inviato al setti
manale comunista francese 

' France Nouvelle, la decisione 
di » liquidare » le - zone di 
autodifesa » fu presa circa un 
anno fa, a Panama, durante 
una riunione di ufficiali supe
riori di tutti gli esercti latino-
americani, sotto il patrocinio 
dell''Alleanza per il Progres-] 
so •. Teodoro Moscoso, l'uomo 
politico statunitense di origi
ne portoricana, che era stato 
une dei promotori dell''Al
leanza * come consigliere di 
Kennedy per gli affari latino-
americani, prese la parola per 
dire che il successo del piano 
di aiuti economici esigeva una 
contropartita pregiudiziale: lo 
avvio di un'azione militare ef
ficace, su scala continentale. 
contro i • focolai comunisti ». 

Da quel momento, mentre 
ancora Kennedy governava gli 
USA, e Moscoso non era stato 
ancora sostituito dall'oltranzi
sta Thomas Mann, cominciò lo 
addestramento e l'equipaggia
mento dell'esercito colombiano 
In funzione antìguerrigliera. 
Quindi, a titolo 'sperimenta 
le ». fu inviato nel distretto di 
Tolima un battaglione al co
mando del tenente colonnello 
Matallana, veterano della guer
ra di Corea. Il pretesto fu for
nito dalla presenza nella zona 
di numerosi banditi, cosa fre
quente — come abbiamo ri
sto — in tutte le campagne co
lombiane L'ufficiale proclamò 
una sorta di stato di guerra. 
con coprifuoco dalle 7 di sera 
alle 5 del mattino, - divieto di 
chiamare, di fischiare o di far 
esplodere petardi », e cosi via 
Ordinò alle truppe di sparare 
a vista FU chiunque violasse i 
bandi militari Alla fine del me
se di settembre 1963, numero
si dirigenti contadini che cer
carono di sottrarsi con la fuga 
elle persecuzioni, portando con 
sé mogli e figli, furono sor
presi, circondati e massacrati 
a tradimento nel Canyon de la 

' Troja, mentre « bagnavano e 
pescavano nel fiume Anchtque. 

' Le teste di sedici uccisi, spic
cate dal busto, furono mostra
te alla popolazione del villag
gio Natagaima, 'Come esem
pio ». Fra gli assassinati c'era
no cinque comunisti. Il tm 
col. Matallana fu compensato 
con un incarico di alta re
sponsabilità nello Stato Mag
giore. 

Nel maggio scorso, è comin
ciata l'offensiva contro Mar
quetalia, che dura tuttora. Se
dicimila soldati vengono im
piegati in una vera guerra di 
sterminio, modellate su quella 

condotta dai francesi in Alge
ria e dagli USA nel Vietnam. 
Undici aerei americani parte
cipano at bombardamenti, im
piegando, secondo una denun
cia presentata alla Croce Ros
sa intemazionale, anche ag
gressivi chimici, veleni e gas, 
che hanno provocato fra i con
tadini una strana « epidemia -: 
/ebbri violente, nevralgie, vo
mito, coliche ed eruzioni cu
tanee su tutto il corpo. (Lo 
stesso avviene nel Vietnam) 

Sono trascorsi oltre quattro 
mesi, ma l'offensiva non e sta
ta ancora coronata da succes
so. nonostante l'impiego mas
siccio di armi moderne Le no
tizie che abbiamo riferito al
l'Inizio provano che la loVa 
prosegue in quest'angolo di
menticato del mondo Anzi — 
secondo le ultimissime infor
mazioni — essa si estendo Ri
spondendo ad un appello del 
Coninndo Guorrillcro di Mar
quetalia per la formazione di 
un * fronte unito di lotta con 
le armi in pugno per una Co 
lombia ai colombiani, il trion
fo della rivoluzione, un gover
no democratico di liberazione 
nazionale -, fronti guerriglieri 
si sono formati anche a El 
Poto, Guayabero e Coyaima 
Nei primi scontri fra conta
dini e governativi, questi ul
timi — secondo Prensa Latina 
— hanno avuto * numerose 
perdite ». 

R.D.T. 

Importante 

accordo 

economico 
BERLINO, 16 

Una società francese ed una 
società inglese forniranno in
sieme alla Repubblica demo
cratica tedesca, installazioni 
chimiche per il valore di 05 mi
lioni dì marchi (quasi 15 mi
liardi di lire). L'accordo che 
ha un evidente peso politico, 
oltre che economico, è stato 
concluso poco prima della chiu
sura della fiera autunnale di 
Lipsia. Sul piano economico le 
ripercussioni sono state imme
diate: importanti aziende del 
Reno e della Rhur che dalla 
costruzione del muro a Berlino 
avevano disertato la esposizio
ne di Lipsia, hanno cambiato 
idea e saranno presenti per la 
prossima primavera. Esse, si 
sottolinea, non intendono la
sciare il terreno libero alla 
concorrenza inglese e france
se. 

r. e. 

Per la prima volta dopo 35 anni 

La Francia presenta 

un bilancio 

in pareggio 
Per ora, è solo un preventivo — Pompidon 

elogia la politica del blocco dei salari 

• Dal nostro inviato 
PARIGI, 16. 

Grande cerimoniale al Ma-
tignon per presentare il bilan
cio francese del 1965. Pom
pidou e Giscard d'Estaing, nel 
salone oro e stucchi dell'Hotel 
della Rue de Varenne, hanno 
preso la parola davanti ai gior
nalisti per spiegare come il 
nuovo nato sia forte, robusto, 
e abbia superato ogni felice 
attesa. Da 35 anni a questa 
parte, anzi, la Francia non 
vedeva nascere un bilancio co
me questo. Esso è perfetta
mente in pareggio, anzi più 
che in pareggio: 92,09 miliardi 
di spese, contro 97,72 miliardi 
di entrate. La Francia, ha det
to Pompidou, dopo aver . de
scritto le crisi, le inflazioni e 
la instabilità monetaria della 
« quarta repubblica *, ha ri
solto la questione algerina, ha 
assorbito i rimpatriati e ha 
smesso di « spendere più di 
quello che produce ». Con >1 
e piano di stabilizzazione » va-

Per la prima volta 

in Alabama 

Candidati 
negri 

battono 
i bianchi 

TUSKEGEE 
(Alabama), 16. 

Per la prima volta 
dopo la guerra di se
cessione, candidati ne
gri hanno battuto can
didati bianchi in una 
competizione elettora
le nell'Alabama: nel
le elezioni municipa
li svoltesi ieri a Tu-
skegee. due negri so
no stati infetti eletti 
consiglieri municipali, 
mentre i due candida
ti bianchi sono stali 
sconfitti. Il consiglio 
municipale della cit
tà sarà quindi compo
sto di tre bianchi e 
due negri. Il sindaco 
uscente, Howard Ru-
therford, è stato bat
tuto da un altro bian
co. Charles Keecer, 
per il quale a quanto 
sembra, hanno votato 
ali elettori negri. 

rato nell'autunno 1963 la na
zione ha superato un periodo 
critico, e ha raggiunto due 
obbiettivi chiave: trovare la 
stabilità e accrescere l'espan
sione. L'aumento dei prezzi ha 
subito un colpo di arresto, il 
commercio estero è cresciuto 
in valore e in quantità (anche 
se le importazioni superano 
ancora le esportazioni), e la 
espansione registra un aumen
to, rispetto allo scorso anno. 
del 9,8 "r. 

Pompidou ha smentito che 
questi risultati si siano otte
nuti facendone fare le spese 
ai lavoratori, con l'impoveri
mento del potere di acquisto, 
e con la diminuzione del red
dito nell'agricoltura. Ha van
tato l'oculata politica del bloc
co dei salari (in aperta con
traddizione con quanto sopra 
affermava), del cosiddetto con
tenimento dei prezzi e del ri
gore nella spesa pubblica. 
« Oggettivamente, come direb
bero i marxisti, la situazione 
è buona », ha concluso, senza 
humour, Pompidou. 

Nemmeno Giscard d'Estaing 
ha esitato a inforcare gli oc
chiali del dottor Pangloss per 
presentare il bilancio del 1965, 
adottato stamane dal Consiglio 
dei ministri. « Riuscire a fare 
ciò che non si era più visto 
dopo Poincaré » (1926-29) era 
la parola d'ordine del gene
rale. Il ministro delle Finanze 
ha risposto come un buon sol
dato affermando che ogni trac
cia di deficit nel bilancio è 
ormai scomparsa. « Per la pri
ma volta — ha detto Giscard 
d'Estaing — l'insieme delle 
spese dello Stato sarà com
pletamente e integralmente co-
perto da risorse sicure e re
golari. Bisogna tornare a tren
tacinque anni fa per trovare 
una situazione di questa na
tura. La costante dell'inflazio
ne che riappariva in Francia 
ogni 10-12 anni è finita: adesso 
l'equilibrio è vero e sincero. 
La Francia torna alla via nor
male dell'equilibrio... ». 

La situazione economica, de
scritta con questi caratteri di 
splendida floridezza, con il bi
lancio in pareggio, il franco 
robusto, i prezzi stabili, è de
stinata, secondo il governo, a 
entusiasmare il francese me
dio e l'intera nazione. E la TV, 
rispondendo anch'essa all'ap
pello, ha trasmesso in presa 
diretta, per un'ora e mezzo, 
le due allocuzioni del primo 
ministro e del ministro delle 
Finanze, irte di cifre, difficil
mente controllabili, a milioni 
di spettatori. 
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